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può avere esiti innovativi . Spesso indipen-
denti . E ancora, Modarama suggerisce co-
me la moda agisca in modo libero e disinibi-
to, usando quello che le serve per occupa-
re territori diversi . E allo stesso tempo pos-
sa essere usata per dare rappresentazione 
e consistenza quotidiana alle utopie radica-
li . Un viaggio che usa la cronologia non per 
fare la storia del fashion film, ma per agire 
attraverso mappe temporali che si connet-
tono all’arte, al design, alla comunicazione e 
alla architettura . Si parte dal modernismo di 
Thayaht che vanta le qualità della sua tuta 
(Una rivoluzione dell’abbigliamento: il trion-
fo della TuTa, 1920); si attraversa l’universo 
del tessile italiano con uno straordinario do-
cumentario di Antonioni per la Snia Visco-
sa (Sette canne, un vestito, 1949), e le iro-
niche psichedelie Anni 60 con la Polly Mag-
goo di William Klein (Qui êtes-vous Polly 
Maggoo, 1966); c’è l’abito come parte del 
progetto di cambiamento del mondo che 
indossano i componenti del gruppo radi-
cal del Superstudio (Cerimonia, 1973) . Fino 
ad arrivare alla contemporaneità disegna-
ta dall’immaginazione di straordinari prota-
gonisti dell’oggi: c’è la realtà distopica mes-
sa in scena da Hussein Chalayan (Place to 
passage, 2003), ci sono le visioni animate 
di Prada dell’artista James Lima (Trembled 
Blossom e Fallen Shadow, 2008) e anco-
ra di Maria Grazia Chiuri e Pier Paolo Pic-
cioli per Valentino insieme a Giosetta Fio-
roni (The golden bough, 2014), universi del-
la moda per i quali il rapporto con l’arte e le 
sue poetiche è un potentissimo dispositivo 
dell’ispirazione; c’è il racconto e la celebra-
zione della figura del direttore creativo con 
Raf Simons che affronta la sua prima sfilata 
per Dior (Dior and I, 2014) .

Modarama è la sequenza di visioni che 
riassume la storia della nostra cultura vi-
suale: lo sguardo della moda si configu-
ra così come un luogo privilegiato di anali-
si del contemporaneo, come centro propul-
sore dei nostri desideri, come strumento per 
disegnare il futuro .

thermore, Modarama indicates how fash-
ion acts in a free and uninhibited way, us-
ing whatever means necessary to move in-
to virgin territory. At the same time it can 
be used to represent and give daily con-
sistency to radical utopia. A journey that 
uses an agenda not to make a history of 
the fashion film but to act through tempo-
ral maps that connect to art, design, com-
munication and architecture. It starts with 
Thayet’s modernism as he lauds the quali-
ty of his tracksuit (Una rivoluzione dell’ab-
bigliamento:il trionfo della TuTa, 1920 - 
A clothing revolution: the triumph of the 
tracksuit TuTa); it moves across the Italian 
textile universe with an extraordinary doc-
umentary by Antonioni for the Snia Visco-
sa (Sette canne, un vestito - Seven reeds, 
a dress, 1949) and the ironic psychede-
lias of the sixties with William Klein’s Pol-
ly Maggoo (Qui êtes-vous Polly Maggoo – 
Who are you, Polly Maggoo, 1966); there 
is the outfit that is part of the project to 
change the world, as worn by members of 
the radical Superstudio group (Ceremo-
ny, 1973). This brings us to current day de-
signs drawn from the imagination of ex-
traordinary current protagonists: the dys-
topian reality staged by Hussein Chalayan 
(Place to passage, 2003), there are Pra-
da’s animated films by the artist James Li-
ma (Trembled Blossom and Fallen Shad-
ow, 2008) and, to quote others, Maria Gra-
zia Chiuri and Pier Paolo Piccioli for Val-
entino with Giosetta Fioroni (The golden 
bough, 2014) fashion universes for which 
the relationship between art and its poet-
ry is an extremely powerful inspirational 
tool; there is the story and the celebration 
of the creative director with Raf Simons 
who faces his first fashion show for Di-
or (Dior and I, 2014). Modarama is the se-
quence of visions that summarise the his-
tory of our visual culture: the look of fash-
ion thus emerges as an excellent forum for 
the analysis of the contemporary, as a driv-
ing force for our desires, as a tool to shape 
the future.

Una rivoluzione dell’abbigliamento: Il trionfo della TuTa
Project by Thayaht & RAM, Italy 1920, 8’35”
Film muto/Silent film

Leggi  
le sinossi 
complete in/ 
Read the 
integral  
synopsis on:
milanodesign 
filmfestival.com

Sinossi 
a cura di/
Synopsis  
edited by 
Marta  
Franceschini

Promuovere un abito significa anche 
propagandare ideali: modernità velocità 
linearità accessibilità. Il film, un prezioso 
documento storico – nel programma di 
MDFF 2015 grazie alla partnership con il 
brand di moda Vionnet – restaurato negli 
anni cinquanta e conservato presso l’Archivio 
Thayaht & RAM, affronta temi disparati; uno 
su tutti, quello del design ‘democratico’, così 
accessibile da essere riproducibile in casa. 

Promoting a dress also means to transmit 
ideals: modernity speed linearity accessibility. 
The film, a valuable historical document – 
included in the MDFF 2015 program thanks 
to Vionnet – restored in the fifties and 
preserved in the Thayaht & RAM Archive, 
addresses diverse topics; one for all, that 
of ‘democratic’ design, reproducible and 
accessible.

Image credits: © Archivio Thayaht & Ram, Firenze 
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edizione di MDFF/
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